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1. Introduzione alla cooperazione
La cooperazione ha una storia che è insieme antica e moderna.

Antica, perché se ci riferiamo alla cooperazione come semplice forma di auto-organizzazione che fa riferimento ai concetti di collaborazione, solidarietà e mutualità è possibile rinvenire esempi arcaici di cooperazione, perfino a partire dai tempi dell’antica Roma.

Moderna, perché se invece intendiamo riferirci alla cooperazione così come oggi la conosciamo dobbiamo allora farne risalire la nascita al contesto storico e socio economico della “rivoluzione industriale”, rispetto al quale la cooperazione è sorta come risposta alle condizioni di estremo disagio in cui tale poderoso processo di sviluppo e di innovazione tecnologica aveva posto le classi meno abbienti, massicciamente impiegate come manodopera a basso costo.

Fatte salve le caratteristiche di fondo di tale periodo, le particolari e diverse condizioni verificatesi in vari paesi europei hanno dato luogo, come vedremo in seguito, a quelle che sarebbero divenute alcune delle forme di cooperazione ancor oggi più diffuse e praticate in tutto il mondo.

Cos’è una cooperativa
Si tratta, indiscutibilmente, di uno straordinario modello di democrazia imprenditoriale, che si differenzia sostanzialmente dalle società di capitali su diversi aspetti, ma in primo luogo per il principio del voto capitario: chi partecipa all'impresa, in sostanza, nelle scelte dell'impresa stessa esprime un solo voto, indipendentemente dalle quote di capitale possedute.
Pur perseguendo progetti imprenditoriali, le cooperative non hanno scopo di lucro, sono profondamente radicate al territorio in cui si collocano, e non a caso l'articolo 45 della Costituzione Italiana "riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di speculazione privata. La legge ne promuove e favorisce l'incremento con i mezzi più idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e le finalità".
Cos’è la mutualità

L'unica definizione della nozione di mutualità rimane quella contenuta nella relazione del Ministero di Grazia e Giustizia al codice civile del 1942 (n. 1025), con la quale si affermava che "le società cooperative sono nettamente distinte dalle altre società in virtù del loro scopo prevalentemente mutualistico, consistente nel fornire beni o servizi od occasioni di lavoro direttamente ai membri della organizzazione a condizioni più vantaggiose di quelle che otterrebbero dal mercato, mentre lo scopo delle imprese sociali in senso proprio è il conseguimento e il riparto degli utili patrimoniali". 

La classificazione in funzione della mutualità

Le cooperative vengono distinte in:

a. società cooperative a mutualità prevalente;

b. società cooperative a mutualità non prevalente.
L'art. 2512 c.c. individua la nozione di cooperativa a mutualità prevalente, collegandola alla prevalenza dello scambio mutualistico (cioè dello scambio che avviene tra cooperativa e soci) rispetto allo scambio non mutualistico (cioè allo scambio che avviene tra cooperativa e non soci). A tal fine, la norma identifica diverse tipologie di scambio, definendo per ciascuna una specifica condizione di prevalenza; in particolare sono considerate cooperative a mutualità prevalente quelle che: 

· svolgono la loro attività prevalentemente in favore dei soci, consumatori o utenti di beni o servizi; 

· si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro attività, delle prestazioni lavorative dei soci; 

· si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro attività, del conferimento di beni e servizi da parte dei soci.

Per stabilire se le cooperative soddisfino in concreto tali condizioni, bisogna dunque avere riguardo alla tipologia di scambio da esse effettivamente posta in essere. L'art. 2513 c.c. (v. oltre) stabilisce quali regole seguire nell'ipotesi in cui una cooperativa ponga in essere più tipologie di scambio mutualistico.

Gli utili prodotti dalle cooperative confluiscono nel fondo di riserva indivisibile (cioè indisponibile ai soci), e il 3% degli stessi utili viene destinato ad appositi fondi mutualistici nazionali destinati ad incrementare la diffusione dell'impresa cooperativa, in modo particolare nelle aree a minor sviluppo.
Norme particolari vanno osservate nel caso delle cooperative di consumo, in quelle di produzione e lavoro ammissibili a pubblici appalti, nelle cooperative edilizie d'abitazione che intendono iscriversi all'Albo Nazionale (condizione necessaria per ottenere alcune forme di finanziamenti agevolati) e in talune forme di cooperative di solidarietà sociale. 

2. I soci della cooperativa
La recente riforma del diritto societario, ormai operativa dal 1° gennaio 2004, ha in parte modificato il codice civile. 

L’articolo 2522 c.c. al primo comma ci ricorda che per costituire una cooperativa è necessario che i soci siano almeno nove. Fino a qui niente di nuovo rispetto al vecchio codice. Appare però, al secondo comma, una grossa novità: può essere costituita una società cooperativa da almeno tre soci, quando i medesimi sono persone fisiche, e la società in questo caso “deve” adottare le norme della società a responsabilità limitata. 

Questo passaggio segna la fine della piccola società cooperativa come concetto a se stante.
I soci di una cooperativa possono essere così classificati:
a) soci lavoratori che per la loro capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializzazione possono partecipare direttamente ai lavori della cooperativa e svolgere la loro attività lavorativa per il raggiungimento degli scopi sociali;

b) soci volontari (solo per le cooperative sociali), che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti della legge 381/91;

c) soci fruitori (solo per le cooperative sociali), che usufruiscono a vario titolo, direttamente o indirettamente, dei servizi prestati dalla società cooperativa.
Il numero minimo di soci differisce da quello previsto per le cooperative in generale per particolari categorie di cooperative nel modo che segue:

· quelle di consumo necessitano di almeno 50 soci; 

· quelle edilizie di abitazione che intendono iscriversi all'Albo nazionale, requisito per partecipare al finanziamento agevolato, necessitano di almeno 18 soci; 

· per costituire una Banca di Credito Cooperativo, infine, sono richiesti almeno 200 soci. 

Aggregati di cooperative

Le cooperative possono unirsi e dar vita ad un consorzio, al fine di realizzare una struttura organizzativa comune in grado di garantire meglio i loro scopi mutualistici. I requisiti per costituire un consorzio sono:

· i soci devono essere prevalentemente società cooperative; 

· il numero di cooperative non può essere inferiore a tre (legge Basevi)
Il capitale sociale minimo ammonta ad € 516,46, di cui almeno la metà versato al momento della costituzione.

La società cooperativa si costituisce con atto pubblico (fatto dal notaio) e con la partecipazione di almeno tre soci.

3. Gli adempimenti successivi alla costituzione
Dopo la costituzione la cooperativa deve effettuare i seguenti ulteriori adempimenti:
a) attivazione di un codice IVA per le transazioni commerciali presso la locale Agenzia delle Entrate;
b) iscriversi presso il Registro delle Imprese della Camera di Commercio;
c) iscriversi all’Albo delle Società Cooperative distinguendo se la cooperativa è a mutualità prevalente o non prevalente. La domanda va presentata telematicamente alla Camera di commercio territorialmente competente;

d) predisporre il “regolamento interno” che regola il rapporto lavorativo tra cooperativa e soci lavoratori ai sensi della L. 142/2001, nonché le procedure adottabili in casi eccezionali come ad esempio lo stato di crisi;
e) (allo stato attuale è da considerarsi soppressa l’iscrizione della cooperativa al Registro Prefettizio).

4. Gli organi sociali di una società cooperativa
Gli organi di una società cooperativa possono essere diversi a seconda del riferimento normativo adottato (SpA o Srl). In ogni caso 
· Assemblea dei soci (alla quale è attribuito il compito di stabilire il programma delle attività sociali) 

· Organo di amministrazione (organo di governo dell'impresa, che ne cura l'amministrazione. Esso corrisponde ad un Consiglio di amministrazione oppure ad un Amministratore Unico)  

· Collegio sindacale (organo di controllo composto prevalentemente da revisori dei conti e la cui istituzione è obbligatoria soltanto in alcuni casi).

Il Legislatore, traendo ispirazione da esperienze normative diverse, riconducibili agli Ordinamenti della Germania e dell'Inghilterra, ha introdotto nel sistema italiano due nuovi modelli di gestione, i cosiddetti modelli di amministrazione e controllo "dualistico" o "monistico", applicabili - secondo l'art. 2544, secondo e terzo comma - dalle società cooperative.  

Tali modelli sono rispettivamente disciplinati dagli artt. 2409-octies e seguenti e dagli articoli 2409-sexiesdecies, c.c.  Anche su tale materia la legge affida la scelta del modello allo statuto: l'art. 2380, c.c. dispone infatti che "se lo statuto non dispone diversamente, l'amministrazione e il controllo della società" sono disciplinati secondo regole analoghe a quelle attuali (con un consiglio di amministrazione e un collegio sindacale). 

Assemblea dei soci
E' la riunione dei soci alla quale è attribuito principalmente il compito di approvare il programma delle attività sociali e di eleggere gli organi sociali.

Ogni socio ha diritto ad un voto, qualunque sia la quota o numero di azioni possedute (salvo i casi di soci persone giuridiche e soci sovventori che possono avere fino a cinque voti).

Il socio può farsi rappresentare nell'Assemblea soltanto da un altro socio e nei casi previsti dallo Statuto. Ciascun socio non può rappresentare più di cinque soci. La delega va fatta per iscritto e conservata agli atti della cooperativa.

Nelle assemblee hanno diritto di voto solo coloro che risultano iscritti da almeno tre mesi nel Libro Soci.

L'Assemblea dei soci può essere ordinaria o straordinaria: 

· ordinaria, quando approva il bilancio annuale di esercizio, nomina gli amministratori, i sindaci e il presidente del collegio sindacale, determina il compenso degli amministratori e dei sindaci, delibera su altri oggetti attinenti la gestione della società. 

· straordinaria, quando modifica l'atto costitutivo e lo Statuto. 

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno, entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale.

Consiglio di amministrazione
E' l'organo di governo della cooperativa. Ha il compito di curare l'amministrazione della società e redigere il bilancio. I consiglieri, nominati dall'assemblea, devono essere soci o mandatari di persone giuridiche socie.

Collegio sindacale
E' l'organo di controllo, i cui compiti sono: 

· controllare l'amministrazione della cooperativa 

· vigilare affinché siano osservate le leggi e lo Statuto 

· accertare la regolare tenuta della contabilità sociale 

Il Collegio sindacale è composto da tre a cinque membri effettivi più due supplenti. La durata del loro incarico è di tre anni.

Le altre leggi sulla cooperazione 
Gli atti legislativi che possono essere definiti fondamentali nella regolamentazione della società cooperativa sono:

· Il DLCPS 14 dicembre 1947, n. 1577 e successive modifiche ed integrazioni (legge Basevi) è la legge fondamentale in materia di cooperazione. Reca le norme sulla vigilanza delle imprese cooperative nonché quelle sulla struttura giuridica. 

· Legge 17 febbraio 1971, n. 127 - Modifiche al DLCPS 14 dicembre 1947, n. 1577. 

· Legge 19 marzo 1983, n. 72 - Rivalutazione monetaria dei beni e del capitale delle imprese: disposizioni in materia di imposta locale sui redditi concernenti le piccole imprese; norme relative alle banche popolari, alle società per azioni ed alle cooperative nonché disposizioni in materia di trattamento tributario dei conti interbancari. 

· Legge 31 gennaio 1992, n. 59 - Nuove norme in materia di società cooperative. 

· Decreto Legislativo 17 gennaio 2003 n. 6 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 17 del 22 gennaio 2003 - S. O. n. 8)-  Riforma organica della disciplina delle società di capitali e società cooperative, in attuazione della legge 3 ottobre 2001, n. 336.

PARTECIPAZIONE DEI SOCI AL CAPITALE SOCIALE
Ogni socio persona fisica può possedere quote e azioni fino a un massimo di € 100.000.

Il valore nominale di ciascuna quota o azione non può essere inferiore ad € 25 né superiore ad € 500.

Nelle cooperative con più di 500 soci il limite di possesso di € 100.000 può essere elevato fino al 2% del capitale sociale purché tale clausola sia contenuta nell'atto costitutivo.

Ogni socio persona fisica, indipendentemente dalla quota versata, ha diritto in Assemblea a un solo voto. I soci sovventori e i soci persone giuridiche hanno diritto a non più di cinque voti.

I conferimenti di beni in natura non sono considerati ai fini del limite di € 100.000 di cui sopra, applicandosi tale limite solo ai conferimenti in denaro.

La Legge 59/92 (cosiddetta. Miniriforma della cooperazione) ha introdotto elementi di novità per rispondere al problema della sottocapitalizzazione della impresa cooperativa.

Le modalità individuate sono: 

· l'autofinanziamento: i soci possono fare prestiti alla loro cooperativa per un importo massimo di € 30.031,00 (€ 60.063,00 per le cooperative di produzione e lavoro e quelle edilizie di abitazione); 

le azioni di partecipazione: sono prive di diritto di voto, al portatore, e privilegiate nella ripartizione degli utili e nel rimborso del capitale. I possessori di queste azioni hanno diritto a una remunerazione maggiorata rispetto a quella dei soci.

Cooperative fra professionisti

Un’altra importante innovazione legislativa è rappresenta dall’abolizione del divieto di costituire società tra professionisti (art. 24, legge 266/1977). Ciò consente a molti professionisti, grazie alla costituzione di società cooperative, di avere opportunità di lavoro in forma associata.

 

5. I costi di gestione di una cooperativa
Pensate che costituire e gestire un’impresa cooperativa costi molto? Non è così. E questo proprio perché, come abbiamo detto, l’elemento portante di una cooperativa siete voi, il vostro lavoro, le vostre idee, e non il capitale. 
Ecco un esempio:

STIMA DELLE SPESE NECESSARIE PER LA COSTITUZIONE DI UNA COOPERATIVA
	Spese notarili: Atto costitutivo e statuto
	€ 1.300 + IVA

	Iscrizione ufficio IVA e apertura partita IVA 

iscrizione presso la camera di commercio 
	€ 200 + IVA

	Acquisto e vidimazione libri sociali

Acquisto e vidimazione libri fiscali 
	€ 400 + IVA

	TOTALE
	€ 1.900 + IVA


Costi annuali

· Tassa C.C.I.A.A. € 350,00 

· Costo biennale per revisione da € 227,00 circa a € 1.700,00 circa a seconda delle dimensioni e tipologia della cooperative 

· Spese deposito bilancio € 232,00 circa (per le cooperative sociali il deposito avviene in esenzione di bollo) 


6. Aspetti fiscali

Per le cooperative di lavoro si ha il seguente regime fiscale:

IRES

IRAP

Tassazione degli utili
7. Per l'assistenza c'è Confcooperative

Confcooperative (denominazione abbreviata di Confederazione Cooperative Italiane) è un’Associazione nazionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo. é presente su tutto il territorio nazionale, in ogni regione e quasi in ogni provincia. Potete quindi rivolgervi alla sede di Confcooperative Siracusa, allo scopo di avere assistenza e consulenza per costituire e gestire una società cooperativa. 
 
La Confcooperative è articolata inoltre in 8 Federazioni settoriali: 

· Federabitazione 

· Federagri 

· Federazione della Banche di Credito Cooperativo 

· Federconsumo 

· Federcoopesca 

· Federcultura Turismo Sport 

· Federlavoro e servizi 

· Federsolidarietà
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